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MAGGIORA

SERATA
DELLA COSTITUZIONE

La serata della Costituzione, dedicata a 
tutti i diciottenni, si è tenuta martedì 31 
maggio, presso la biblioteca comunale 
di Maggiora. È stata una delle serate 
più riuscite e numerose, a cui hanno 
partecipato ben 13 ragazzi invitati alla 
serata oltre ovviamente alle persone in-
teressate all’evento. Durante la serata è 
intervenuto come relatore il professor 
Orsi, che ha intrattenuto i ragazzi con 
un discorso sui principali articoli della 
Costituzione italiana ed al termine, ha 
risposto ai quesiti posti dai partecipanti. 
Di seguito è poi intervenuto il sindaco 
Giuseppe Fasola, che ha ringraziato i 
diciottenni della viva partecipazione. Il 
presidente della nostra comunale AVIS 
di Maggiora Diego Antonioli è interve-
nuto spiegando le attività che fa Avis 
sul territorio ed ha invitato i ragazzi a 
diventare donatori di sangue, citando 
un estratto del libro di Giusy Versace, 
salvata dopo un incidente stradale, gra-

Nel pomeriggio di domenica 26 giu-
gno un ristretto gruppo di simpatizzanti 
dell’Avis comunale di Maggiora, si è 
ritrovato alle 14.00 per la partenza  alla 
volta di Torino, per visitare i sotterra-
nei della prima capitale d’Italia. Una 

Il gruppo dei partecipanti alla locanda.

I neo diciottenni maggioresi con il Sindaco e i volontari Avis

zie alle numerose trasfusioni ricevute. 
Il presidente ha inoltre ricordato che 
già uno dei diciottenni è diventato do-
natore di Maggiora e quindi ha invitato 
gli altri a seguire il buon esempio del 
loro coscritto.

Al termine della serata i ragazzi sono 
stati chiamati uno ad uno dal Sindaco 
Fasola a ritirare una copia della Costi-
tuzione Italiana e dal presidente Avis a 
ritirare un omaggio ed un invito a di-
ventare donatore di sangue.

GITA NELLA TORINO
SOTTERRANEA

volta giunti a Piazza Statuto, la nostra 
giuda ci ha condotti ad uno dei pochi 
rifugi sotterranei  antiaerei visitabili. A 
seguire, la piccola comitiva ha potuto 
visitare la cripta sotterranea  del Duo-
mo di Torino, le ghiacciaie del centro 
Palatino e poi i sotterranei della chiesa 
della “Consolata” dove, a sorpresa, una 
comparsa ha rappresentato il personag-
gio di Borgondio, raccontando in breve 

la sua storia.  Al termine il gruppo si 
è rilassato presso una locanda per una 
ricca apericena dove si è potuto chiac-
cherare e commentare i bei posti visi-
tati durante il pomeriggio. Al rientro 
sul pulmann, un bell’acquazzone ci ha 
sorpresi dandoci la benedizione finale. 
Comunque tutti contenti per la buona 
riuscita della gita.
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SAN MAURIZIO

Mercoledì 1 giugno presso la struttura  
+Sport a San Maurizio d’Opaglio si è 
svolto il concerto di fine corso musica-
le delle scuole primarie; evento spon-
sorizzato dall’Avis comunale cittadina. 
Prima dell’inizio della serata il presi-
dente Rosset ha spiegato ai presenti la 
necessità di avere nuovi donatori per 
scongiurare eventuali carenze di san-
gue. Ha poi concluso il suo intervento 
garantendo la disponibilità dell’Avis di 
San Maurizio d’Opaglio a future colla-
borazioni con le scuole del nostro co-
mune.

Due momenti della manifestazione

GIORNATA AVIS E SCUOLA 
PER L’AVIS

DI SAN MAURIZIO 

VERSO I 90 ANNI
DI AVIS

Avete mai pensato che il sangue è ciò 
che ci accomuna tutti, dal Nord al Sud 
Italia, dalla grande città al piccolo pa-
ese?
Per questo in tutti i dialetti d’Italia sono 
tantissimi i proverbi che hanno a che 
fare con il sangue.
AVIS Nazionale ha deciso di incentra-
re proprio su questa particolarità la sua 
campagna per le celebrazioni del suo 
90° anniversario di fondazione, che ri-
correrà l’anno prossimo.
Sul sito http://90anni.avis.it è possibile 
inviare una propria foto accompagnata, 
se si vuole, da un detto popolare che 
contengaun riferimento al sangue.
Meglio ancora, gli utenti possono ca-
ricare un video in cui recitano proprio 
questo proverbio.
Si parteciperà, così, alle selezioni per 
diventare protagonisti della nostra nuo-
va campagna di comunicazione!
C’è tempo fino al 30 settembre 2016.

AVIS S.MAURIZIO D’OPAGLIO
ORGANIZZA

DOMENICA 18 SETTEMBRE
TORNEO CALCIO A 5
RICORDANDO

ANGELO
PER RAGAZZI ANNI 2003/04/05

C/o CENTRO SPORTIVO DI MADONNA DEL SASSO

H. 10 INIZIO TORNEO CON INCONTRI DELLA DURATA
DI 7MIN. PER TEMPO.

H.15 FINE TORNEO E PREMIAZIONI.

IL TORNEO SI SVOLGERA’ CON 2 GIRONI DOVE LE PRIME DUE 
CLASSIFICATE DISPUTERANNO SEMIFINALE E FINALE.
LA FORMULA POTREBBE SUBIRE VARIAZIONI  IN BASE AL NUME-
RO DI SQUADRE PARTECIPANTI.
 QUOTA D’ISCRIZIONE  AD OFFERTA E IL RICAVATO SARA’ DEVO-
LUTO AI VOLONTARI DEL SOCCORSO  P.A. CUSIO SUD OVEST.

PER INFO E ISCRIZIONI (ENTRO IL 12/09) 
ELVIS 333 6307433, STEFANO 347 0589246

In caso di maltempo la manifestazione si svolgerà domenica 25
Si declina ogni responsabilità per danni a cose o persone
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LA GESTIONE EFFICACE DI UNA SEZIONE
NEL QUADRO DELLA NORMATIVA DI SETTORE

Per guidare le attività di una “comuna-
le”   , occorrono oltre al semplice buon 
senso, preparazione e consapevolezza. 
L’Avis è un’associazione comples-
sa che opera in un quadro normativo, 
amministrativo, sociale ugualmente 
complesso. E’ quanto ha confermato il 
corso di formazione regionale che si è 
svolto nei giorni 20-21 giugno presso 
il Villaggio Olimpico di Bardonecchia, 
coinvolgendo più di 80 partecipanti.
Il corso si è aperto con il video testimo-
nianza di Matteo Zorzi, past president 
di Avis dal 1979 al 1987, che ha ricor-
dato il suo percorso personale di medi-
co prima e di dirigente associativo poi. 
Commovente, nel ricordo di momenti 
difficili trascorsi, il richiamo al soste-
gno avuto da tutti e in particolare dei 
propri famigliari ma anche importan-
te il suo preciso messaggio: “il cuore 
dell’Avis è per me la base. Quando si 
sale di grado si perde un po’ quell’ani-
mus donandi che si ha nel proprio ter-
ritorio.”
L’intervento del Presidente Nazionale 
Saturni ha fornito una disamina molto 
articolata degli organi direttivi Avis e 
delle responsabilità affidate a ciascuno 
di essi. Saturni ha inoltre rilevato che, 
sebbene ciascun organo operi al pro-
prio livello di competenza rispettando 
scelte e indirizzi superiori, tuttavia, la 
complessità organizzativa di una “asso-
ciazione di associazioni”, risulta spesso 
poco comprensibile dai nostri interlo-
cutori esterni. In conclusione, Saturni 
ha ricordato l’importanza di conoscere 
non solo lo statuto e i regolamenti ma 
anche il patto associativo, vero cemen-
to della casa avisina. “Siamo un’orga-

L’intervento del Presidente Avis Nazionale Vincenzo Saturni

Foto di gruppo dei partecipanti

nizzazione complessa – osserva Saturni 
– e come tale esistono forti momenti di 
dialettica interna, che diventano ancora 
più evidenti all’avvicinarsi di momenti 
significativi, come i rinnovi associati-
vi. Ma il richiamo ai valori fondanti, 
ad un’etica della responsabilità e della 
partecipazione è quanto mai opportu-
no.”
La relazione del tesoriere nazionale 
Giorgio Dulio si è collegata con quel-
la di Saturni approfondendo in par-
ticolare il quadro delle 4 tipologie di 
responsabilità – civile, penale, fiscale 
e amministrativa – in capo agli organi 
dell’Avis e, in parte, dei singoli diri-
genti. Ne è emersa la necessità di ope-
rare con l’attenzione “del buon padre 
di famiglia” ma anche di adottare le 

modalità organizzative, come l’acqui-
sizione della personalità giuridica, che 
possono almeno separare dal punto di 
vista patrimoniale le singole comunali 
dai dirigenti. “Se la struttura – spiega 
Dulio – ha ottenuto il riconoscimen-
to come persona giuridica, dei debiti 
contratti risponde unicamente il fondo 
patrimoniale dell’Associazione. Se in-
vece la Comunale non ha ottenuto il ri-
conoscimento come persona giuridica, 
dei debiti rispondono solidalmente sia 
il patrimonio associativo sia personal-
mente coloro che hanno agito per conto 
dell’Associazione. Ricordo infine, che 
la responsabilità penale è personale, e 
ricade solo sui soggetti che nella loro 
attività abbiano commesso un reato.”
Il quadro si è ampliato nel pomeriggio 
con la disamina, da parte del Presi-
dente Avis Piemonte Giorgio Groppo, 
del quadro legislativo in cui si muove 
l’Avis con particolare riferimento alla 
Legge 266/91 prima e poi alla recente 
legge di riforma del 3° settore. Groppo 
ha evidenziato alcuni elementi positivi 
della riforma, come l’armonizzazione 
delle diverse discipline in precedenza 
esistenti per le diverse tipologie di as-
sociazione, ma anche il rischio di un 
appiattimento delle individualità e spe-
cificità. In ogni caso, saranno i decreti 
attuativi a marcare in senso più o meno 
positivo la legge.
Il Vice Presidente Nazionale Alberto 
Argentoni partendo dal ricordare come 
lo statuto dell’Avis Nazionale preveda 
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Giovedì 7 luglio, è quasi ora di con-
segnare gli articoli per il prossimo 
notiziario e non ho ancora pronta l’in-
tervista al nostro “Eroe quotidiano”. 
“Vabbè, cosa ci vuole…” penso “Vado 
all’antenna trasfusionale, troverò un 
donatore da intervistare…”. Entro 
e mi si presenta una scena desolante 
ma non inusuale, soprattutto in estate: 
alle 9 nessuno in attesa di donare! Sto 
pensando ad un piano alternativo quan-
do… ma si… eccolo… un Eroe quoti-
diano ancora più eroico perché sfida il 
caldo, vince la voglia di andare al lago 
e si presenta per fare la sua 71esima 
donazione! Ve lo presento: si chiama 
Marco Medina, ha 41 anni, sposato 
con Laura e padre di Luca e Sara di 11 
e 7 anni. Lo avvicino e gli chiedo se gli 
va di raccontarci la sua storia. “Certo 
- mi risponde - ma prima devo finire 
di compilare il questionario di am-
missione perché se mi chiamano non 
posso farli aspettare”. Certo, il dovere 
innanzi tutto! Marco è un donatore del 
Gruppo Avis di Santa Cristina anche 
se ora abita a Veruno. “Ho comincia-
to a donare a 18 anni insieme ad altri 
amici. Allora abitavo a Santa Cristina, 
usciva ancora l’emoteca quindi si pote-
va fare la donazione nel proprio paese. 
Ci siamo iscritti lì e lì sono rimasto an-
che quando mi sono trasferito. Avis è 
praticamente un’abitudine di famiglia: 
entrambi i miei genitori erano donato-

I DONATORI: GENTE COMUNE … EROI QUOTIDIANI

la promozione e la partecipazione a 
programmi di cooperazione internazio-
nale, ha presentato in modo articolato 
i rapporti internazionali e i progetti di 
cooperazione attualmente attivi,  in 
particolare le 4 esperienze più qualifi-
canti: 1. Progetto Argentina, 2. Adriatic 
Blood Network, 3. Progetto Avis Ame-
rica Latina e 4. Progetto Transpose. Si 
stima che nel mondo ogni anno man-
chino circa 4 milioni di unità di sangue, 
mentre il 90% degli emofilici non viene 
adeguatamente trattato.
L’intervento della Prof.ssa Rosa Chia-
nese, Responsabile del Centro Regio-
nale di Coordinamento e Compensazio-
ne ha efficacemente illustrato il quadro 
di contenuti e obiettivi del recente Ac-
cordo Stato-Regioni. L’accordo ha defi-
nito le modalità, impegni e tempistiche 
di definizione delle convenzioni fra gli 
enti pubblici e le associazioni che as-
sicurano la raccolta del sangue. Oltre 

ri, mio fratello è donatore e consigliere 
Avis e anche mia moglie ha comincia-
to a donare dopo la nascita del nostro 
primo figlio. Allora – ricorda –  andavo 
a donare e poi dritto al lavoro, anche 
se avrei avuto diritto ai permessi.” 
Gli chiedo se preferisce donare sangue 
intero o plasma: “Ho sempre donato 
sangue intero – dice – senza un motivo 
particolare, ho cominciato così e così 
ho proseguito. Mi è capitato di pensare 
alla donazione di plasma ma poi non 
ho mai approfondito l’argomento.” Vi-

sto che ha appena finito di compilare il 
tanto discusso nuovo questionario, gli 
chiedo cosa ne pensa: “E’ vero – dice 
– la nuova scheda è un po’ lunga da 
compilare le prime volte, poi ti abitui 
e non ci pensi più.” Chiedo cosa pensa 
dell’ambiente del SIMT di Borgomane-
ro: “Va bene, non ho osservazioni par-
ticolari da fare. Solo, ricordo che una 
volta mia moglie è tornata a casa con 
un bel livido sul braccio.” 

Marina Guidetti

a mirare alla compatibilità finanziaria, 
l’accordo ha come cardini la program-
mazione, la promozione e la tutela della 
sicurezza della raccolta. In conseguen-
za, l’allegato 2 dell’accordo ha anche 
definito la revisione delle tariffe per le 
donazioni di sangue unificate a livello 
nazionale.
La giornata si è chiusa con il racconto 
dell’esperienza dell’Avis Toscana, da 
parte del Vice Presidente regionale Lu-
ciano Franchi che, partendo dal “meteo 
del sangue”, ha evidenziato l’efficacia 
dei sistemi di monitoraggio in tempo 
reale della raccolta in tutta la Regione e 
il ruolo dell’Avis nel collaborare attiva-
mente in ciascuna realtà per far meglio 
aderire la programmazione della rac-
colta con le effettive esigenze.
La mattinata di domenica, si è aperta 
con il racconto di un’altra esperienza di 
monitoraggio e gestione della raccolta 
nel territorio presentata dall’Avis pro-

vinciale di Vercelli, a conferma della 
necessità di operare proattivamente sul 
territorio.
Il corso è poi proseguito con l’intensa 
attività di 3 gruppi di lavoro impegna-
ti ad approfondire i temi degli organi 
associativi e rappresentanza, delle re-
sponsabilità degli organi e di una prima 
analisi di un ventaglio di proposte per 
le ricorrenze, nel 2017, del 90° dell’A-
vis nazionale e il 45° del regionale Pie-
monte.  I contenuti dell’attività dei sin-
goli gruppi sono stati poi oggetto di una 
presentazione a tutti i partecipanti. La 
consegna dei diplomi di partecipazione 
ha quindi chiuso ufficialmente i lavori.
In definitiva, se guidare una comunale 
è complesso, il corso ha arricchito il 
bagaglio dei partecipanti di strumenti e 
conoscenze per poterlo fare al meglio.

Fonte: Avis Piemonte
a cura di Dennis Cova

Marco Medina



22



23



24



25

1 2 3 4 5 6 7 8 9

10 11 12 13

14 15 16 17 18

19 20 21 22

23 24 25 26

27 28

29 30 31 32

33 34 35

36 37 38

39 40 41 42

43 44 45 46 47 48

49

P R O F E S S O R E S S A

A I M O N E I T A L I A

C C R P I T T O R I M

C O M M I S S A R I A T O

I R R A Z I O N A L I T A

A D S Z S E T E A K

M I A O C T G G

A M L M E R I T A R S I

T A I T I L E S E G U I N

U C C E L L E T T O O S

R E C A L L T A T S E

A R E E T A A L A I N



26



27




